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PREFA ZIONE

Nella circostanza faustissima della Generale Esposizione

Italiana in Torin o, si ravvisò conveniente che venissero det ­

tati ques ti brevi ed umili cenni storico-statistici circa il Regio

Albergo di Virtù di Tor ino.

Lo scopo dei medesimi altro non 6, da quello in fuori, di

ritornare alla memori a dei Torin esi una delle tante e singo­

lari glorie Loro e della Real Casa di Savoia ; e di mettere

sott'occhio al foresti ero che visit erà l'Esposizione Nazionale,

qualche cenno sul l'origine e sullo stato del Pio Istitu to. Il

qual e sebbene modestamente, si vedrà comparire , tra i molti

altri della Città e della Nazione, nella Esposizione alla Divi­

sione IV, Sezione XIV, Classe I e Categoria II (B eneficenza

ed Assistenza).

L'i\ì\Il\!IJ\JSTRAZIOJ\g.





IL REGIO AL~ERG~ DI VIRTÙ DI T~RIN~

BR EV I CEN NI S TOR ICO-STATISTIC I

del R. P. POSANI

RET T O R E DELL' I STITUT O

Q uesi' Istituto Educativo Industriale, che nella sua ongme
fu chiamato l'Albergo della Carit à, perch è escogitato dai con­
fratelli delle Pie Opere di S. Paolo di Torino e da alcuni vir­
tuosi cittadini torin esi, fino da' suoi primordi, nel 1580, fu posto
sotto la valida protezione del magnanimo e valoroso Principe
Emanuele Filiberto, Questi generosamente prese parte non
seconda nella fondazione della Pia Opera, e il degno suo figlio,
il Duca Oarlo Emanuele I, la continuò.

Infatti il generoso Duca dopo la mort e del Padre, sapendo
quanto Egli fosse stato propenso verso questa Pia Istituzione,
nel giorno 18 Dicembre del 1580 (1) così si espr imeva : « Di
« essere bene informato che alcuni cittadini di Torino per riti­
« rare i garzoni che tutto il giorno stavano per le contrade
« giuocando e attendendo solamente a opere viziose, dalli vizi
« alle buone discipline, alle virtù (2) e al vivere sincero, ave­
« vano dato ordine di costituire un Oollegio fuori della città
u con abitazione, divisa e comoda, nella quale si avessero a

(l) Dalla Raccolta delle L eggi della Real Casa di Savoia del Duso rx,

(2) Ecco perchè dopo queste RR. PP. l'Istituto fu chiamato non più l' Albergo

della Carit à, ma delle Virtù,
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« ridurre codesti garzoni sì masc hi che femmine, e di provve-,
« derlo di uomini esperti nell'arte per istruirli ed ammaestrarli

« tanto nella disciplina cattolica , quan to nelle arti che ciascuno

« vorrà imparare ». Poi l'ottimo Principe conchiude dicendo

che constandogli l'Opera sca rseggiare di mezzi per sì grande

impresa, intendeva di elargire in pro di essa 600 Scudi d'oro

da pagarlesi annua lmente .

In tal gu isa la Pia Opera ebbe la sua fondazion e.

La prima sede dell' Isti tu to fu nel sobborgo di Po e pre­

cisamente là ove trovansi attua lmente le Rosin e.

Lo stesso magn ani mo Duca il giorno 28 Novembre del 1586 (l)

donò alla Pia Opera un terreno, situato in que l di Lucento, il

, quale prima era di propri età del Marchese d'Este, del valore

circa di scud i 3000; e nel decreto di donazione faceva calde
raccomandaz ioni ai Nota ri di 'l'orino, che allorquando fossero

richiest i dai facoltosi a far loro testamento, suggerissero la

Pia Opera dell'Albergo di Virtù, come quella che facendo un

gran bene alla Società, era degna di essere soccorsa.

Quindi il generoso Duca dopo aver presa la P ia Opera

sotto il suo specia le patronato, e di averl a riconosciuta per

tale publicam ente, con apposite Regie Patenti, ne volle costi­

tuire il pr imo Gran. Consiglio (2).
Questo fu composto dei pers onaggi seguent i :

Il MARCHESE D'ESTE,

ANDREA PROVANA, Sig nore di Leynì,

Il Conte FRANCESCO MARTINENGO, Grande Scudiere del Duca,

Monsign or LODOVICO DOGLIO, Vescovo,

CESARE CA~lBIANI di Ruffia , Primo P residen te del Senato,

(l) Consta dalle RR . PP . che si trova no nell' Archivio dell' Ist it uto.

(2) Ciò appare dalle RR . PP. in data 8 Luglio 1587 che trovansi nel­

l' Archivio dell' Istituto,
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LAZZARO BARATTA di Cervere, Secondo Presidente,
GUGLIELMO GREMO di Trana, Consigliere di Stato e Generale

delle Finanze,
Il Consigliere AIAZZA,
MANFREDO GOVEANO,
Il Padre GIULIO COCCAPANE,
PIETRO SISTO di Castelletto,
BATTISTA GRACIS, e
~IATTEO PATRINI, Auditore della Camera dei Conti.

In tale circostanza il Duca protestava di ritenere questa
Opera: « Qual seminario da dove potevansi maggiormente
« propagare ne' suoi Stati le Arti a comune utilità e a bene­
« fizio dei popoli » .

Il fine precipuo che si prefiggeva il generoso Duca nel
proteggere e sostenere questa Pia Istituzione, ce lo dice Egli
medesimo in un documento assai singolare, che per la sua
forma ritrae per certo dell' indole di quei tempi. In questo
documento così si esprime:

« Fu desiderio che aveva di provvedere in tutto quello
« bo~amente potesse alli bene amati e fedeli sUOI sudditi, e
« di porgere loro i mezzi e la comodità per esercitarsi virtuo-

. « samente con industriose occupazioni nelle arti, per fuggire
« l'ozio, cagione di ogni male, abbracciando la virtù con onesti
« e leciti guadagni, a benefizio pubblico; di ridurre con questo
« mezzo molti poveri figliuoli ed altri che vanno dispersi e
« vagabondi nella vera strada di guadagnarsi il pane; di dar
« modo alli professori di ogni disciplina virtuosa, di palesare
« ed effettuare loro segreti ed invenzioni per aumentare le arti
« e bonificare anco l'Agricoltura; e generalmente affinchè ogni
« cosa venisse ridotta per quanto fosse possibile in migliore
« perfezione » ,
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Mentre poi lo stesso generoso Duca donava all'Albergo di
Virtù, perchè lo vedeva ogni di fiorire e scarseggiare di
mezzi, i beni che aveva ereditat i dal fratello suo Amedeo
Marchese di S. Ramberto, assicurava la Pia Opera del suo
qrande affetto (l) e dimostrava ad un tempo quanto gli stesse
a cuore il bene de' suoi amati fedeli e cari popoli (2).

Nel 1589 a' 30 Settembre l'infanta donna Caterina, mentre

trovavasi assente suo marito, essendo informata che l'Opera

dell'Albergo di Virtù scarseggiava di mezzi per il crescere del
numero dei ricoverati, e per sopperire alle ingenti spese che
occorrevano per la manutenzione dei laboratori e lo stipendio
dei Mastri d'arte, con biglietto apposito eccitava i Oittadini
al pagamento di tutti i diri tti stati concessi all'Albergo di

Virtù, e concedeva al Oonsiglio Amministrativo d'allora l'au­

torità senatoria perchè avessero mezzo di costrin gere al paga­
mento i debitori.

E qui si avrebbero a registrare molti e molti altri lasciti
e privilegi elargiti dai Principi e Duchi di Oasa Savoia in pro

dell'Opera, come altresì vari legati e donazioni di privati citta­

dini ai quali sempre arrise questa Pia Isti tuzione, se la brevità
che in questi cenni ci siamo proposti non ce lo vietasse. Tutte
queste notizie si possono raccogliere gettando uno sguardo agli
innumerevoli documenti che trovansi nell'Archivio dell'Opera ;
e al solo leggere varie Epigrafi esistenti sotto il porti co della
medesima.

Diremo soltanto che tale Istituzione che oggi forma una delle

ta nte glorie della Nazione, e in modo speciale del Piemonte,
deve la sua peculiare riconoscenza alla Real Casa di Savoia,
che in ogni tempo si dimostr ò- verso di essa propensa.

(I) Vedi RR. PP . 15 Settembre 1587.

(2) Sono le stesse sue parole nel citato documento.
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E che l'Istituzione sia ottima. in sè e cotanto benefica al­
l'umani tà, lo rivelano i fatt i solenni di essere sempre stata
rispettata ed ammirata da qualsiasi forma di Governo nei suoi
tre secoli e più di vita, e da qualsivoglia politico partito.

Quello che più ci duole e che dobbiamo pur troppo sog­
giungere si è, che nell'applicazione di alcune leggi dello Stato,
per quanto giuste e previdenti per la generalità di esso, questa
nostra Opera, che di fronte al Governo trovavasi in condizioni
speciali, rimas e più volte pregiudicata nelle sue finanze, per cui
le singole Amministrazioni che vicendevolmente si successero,
doverono soventi lottare col bisogno per tirarla innanzi senza
troppo menomare la beneficenza dei figli del popolo (l).

Per altro ci conforta il poter dire che, non ostante le molte
e varie vicende a cui l'Opera nel suo stato economico andò in
diversi tempi soggetta, tuttavia avendo avuto sempre la bella
ventura di possedere a capo della sua Amministrazione, per­
sonaggi insigni per natali ed onestà , scielti per lo più sempre
fra il patriziato Torinese, continua anche oggidì e nella sua
lunga vita di oltre tre secoli senza un sol giorno di interruzione,
a sortire il suo scopo conforme allo spirito che se ne prefissero
i fondatori.

E di vero la Pia Istituzione viene attualmente amministrata
secondo le RR. Patenti di fondazione, da un Consiglio di Am­
ministrazione e Direttivo, composto di cinque membri che una
volta erano di nomina Regia, ed ora di nomina Prefettizia.
Essi rimangono in carica secondo le leggi stabilite per il pe­
riodo di 5 anni, e se ne scieglie fra di loro il Presidente.

Questo Consiglio Direttivo pr esentemente si compone dei
personaggi seg uenti :

(l) Si accenna alla sospensione del sussidio governativo in L. 16,000 che

il Governo pag ava all'Opera , qua l parziale compenso di alcune originali do­

taz ioni. avvenuta nel 1865.

/
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Conte GIUSIiJPPE CACHERANO d'OSASCO, Presidente
Conte CARLO ALBERTO GAZZELLI DI ROSSANA )
Conte GUSTAVO RICCARDI DI NETRO

j
CondirettoriSig. ROBERTO :MONTÙ

Sig. Ing. ENRICO MOTTURA

A questo Consiglio è affidata la Superiore Amministrazione
dell'Opera e sotto l' Ispezione di esso vi ha un Rettore che ha
l ' incarico dell'Amministrazione Economica interna e del buon
andamento dell'Opera stessa, nonché di rappresentare l'Ammi­
nistrazione per alcune previdenze e relative sottoscrizioni.

I-Iavvi pure nell'Organico dell' Opera un Vice-Rettore, ma
per ora in luogo di esso funziona in qualità di Coadiutore del
Rettore, per le varie sue assenze, il Tesoriere dell'Opera.

Ecco ora il personale interno e dirigente dell' Istituto:

'I'eol. Prof. PIETRO POSANI, Rettore Economo
Cav. GIUSEPPE BERTONE, Coadiutore Tesoriere Segretario.
Signor GIUSEPPE BOTTERO, Assistente.
Signor LORENZO GASTALDI, Assistente.

Evvi altresì nell'Istituto un Regolamento organico formulato
secondo le prati che e consuetudini antiche dell'Opera, il quale
fu pubblicato nell'anno 1849 ai 28 di Aprile, essendo Condi­
rettori dell'Opera i signori:

DI COLLEGNO,
GIRIODI DI MONASTERO, e
FERRARI. DI CASTELNOVO.

Secondo questo Regolamento, spetta alla Direzione lo sta­
bilire il numero degli allievi da accogliersi nell' Istituto, in
proporzione dei mezzi che si hanno per il loro mantenimento.

È altresì stabilito che l'accettazione degli allievi a posto
gratuito sulle rendite dell'Opera, viene fatta per esatta anzianità
d'iscrizione in apposito registro, detto dei Postulanti , il quale è
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tenuto dal Rettore dell' Istituto. 111 questo registro vengono
iscritti i singoli postulanti che si presentano, al seguito di una
formale domanda diretta al Rettore, redatta in carta libera,
corredata delle fedi di nascita e di Battesimo e munita della
indicazione di una persona residente in Torino, alla quale si
possa far ricorso allorquando, giunga la volta di chiamata del
giovane inscritto (I).

Riguardo a tutte le altre condizioni richieste per l'ammis­
sione all'Istituto veggas i il relativo programma che si trova
in fine del presente scritto.

La media degli allievi accolti nell'Opera, calcolata sull'ul­
timo quinquennio 1880-81-82-83-84 si riass ume nel prospetto
seguente :

Prospetto quinquennale degli Allievi.

GR1TUITO I GR\TUlTI FOS01ZIOSI FO~OlZIO~E FOSOlZlOSEANNO r:~,\II~e PE~SIOSlST I TOTALE
dell'Opera I PROVI~CI.ILI FORZ1~ 1 BRICCO nCCIIETTl

1880 67 Il 35 14 l l 129

1881 67 Il 35 14 l l 129

1882 63 lO 29 14 l l 1I8

1883 52 12 24 14 l l 104

1884 52 12 24 14 l l 104
--

ITOTALE 301 56 147 70 5 5 584

IM,dIaannua 60 I Il 24 1
/ 4 14 l l 117

I

E qui, ravvisando necessaria una spiegazione del surriferito
prospetto diremo: che i GO posti gratuiti che risultano dalla

(l ) Si vuole peraltro dalle Patenti di fondazione dell'Opera che i Postulanti

da inscriversi al registro appartengano alle ant iche P rovincie del Piemonte.
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media annu a, gravitano sulle rendi te annuali dell' Istituto (l) ;

che il numero Il rappresenta i pensionanti accolti nell'Opera

e i quali possono, secondo il Regolam ento, essere anche di
altre Provincie, purchè Nazionali ; che il numero 24 e I/~ rap­

presenta altrettanti posti gratuiti che provvidamente stabilì il

Consiglio Provinciale di Torino con suoi decreti I" Gennaio 1866,
l o Gennaio 1873, l o Gennaio 1875 e il l o Gennaiò 1879 ridusse
questi posti a soli 24.

La nomina spetta all'Onoro Deputazione Provinciale. Inoltre
soggiungiamo che i 14 posti della fondazione Forzani, vennero

istituiti sulle rendite della eredità lasciata a questo Pio Istituto
da Monsignor Pio Forzani vesc~)Vo di Vigevano, di felice me­

moria, con suo testamento olografo dei 5 Dicembre 1859.

La nomina di questi posti spetta al Vescovo p1'O tempore

della Diocesi di Vigevano. Gli altri due posti di fondazione
Bricco e Vacchetta furono fondat i il primo con atto 20 Gen­
naio 1832, il secondo con testam ento degli Il Luglio 1865. .­

Ma è ormai tempo che si venga a parlare delle entra te e
delle uscite della Pia Opera. Anche queste sono calcolate in
proporzione dell' ultimo quinquennio e si riassumono nel se­
guente prospetto:

ENTRArrE

Le somme d'entrata si compongono :

10 Fitto di locali che l'Amministrazi one può appigionare, oltre

quelli che ri tiene per uso dell' Istituto.
2° D'interessi sopra titoli del Debito Pubblico Italiano.

(l) Se in confronto degli anni 1880-81 quest i post i sono diminuit i, ciò si

deve attribuire alle ingenti spese che si dovett ero incontrare negli anni suc­

cessivi per le grosse e straordinarie riparazioni indispensabili al vetusto Isolato

dell'Istituto.
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i3" D'interessi di Censi perpetui, e di Assegnamenti del Muni­
cipio di Torino.

4" Dei prodotti di pensioni pagate da allievi e Fondatori di posti.
5" Di una diari a che i Mastri corrispondono per il profitto che

ritraggo no dal lavoro degli allievi:
G" Della tassa d' ingresso dei giovani accettandi allievi.
7o Di alcune entrate straordinarie.

Anno 1880
1881
1882 .

1883
1884

Lire 79,326,75

80,582,40
76,661,70
75,467,90
75,169,33

Totale Lire 387,208,08

Media L. ì7,441,61

USCITE

Le uscite o spese si dividono 1Il duo parti : Spese Patri­
monìalì e Spese di Beneficenza, oltre le Straonlìnarìe,

Per Spese Patrimoniali s' intendono :

l o Le contribuzioni per tassa sui fabbricati, redditi di ricchezza

mobile, manutenzione dei selciati, e tassa di manomorta.
:!,o Riparazioni ordinarie dell' Isolato, ass icurazioni incendi .

acqua potabile, spurgo dei pozzi neri .
0" Servizi Religiosi,

40 Spese d' Ufficio.

Per Spese (li Beneficenza s' intendono :

l o Le retribuzioni al personale intern o, d'I stru zione e di Sanità.

2" Le Spese di Culto.
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W I Commestibili o combustibili.

4" I Medicinali.
j" Gli effetti mobili, il vestiari o, le lingerie, il bucato .

6" Gli oggetti necessar i per le Scuole.

7" Le Spese cas uali.

Per Spese Straordinarie, quelle che si ravvisano necessario.

l'alrimoniali Benefi cenza Str aordinarie Totale

Anno 1880 Lire 12,073,19 0'1,381,05 2,714,10 79,l 68,:34

1881 12,211,17 G5,000,01 2,007,83 81,818,61

1882 13,384,06 01,951,27 » 70,401,52

1883 15,461,91 57,415,82 2,592,34 75,470,07

1884 13,440,73 5G,786,82 4,041,78 75,169,33

Total e Lire 60,571,00 300,234,57 13,156,05 388,027,87

Media L. lB,314,33 01,240,91 2,031,21 77,605,57

Gli allievi da accogliers i nell'Oper a a posto gratuito sui

fondi di essa , vengono annualmente chiamati nel mese di

Agosto, in pr oporzione del numero dei posti vacant i, per farvi

poi la loro entrata nel 15 Ottobre.

Essi allievi vengono indirizzati nelle vie della virtù e del
sapere , e sono istruiti nella religione cattolica, nelle discipline

scolastiche, e s' inseg na anche loro un'arte che valga a met­
terli in grado di guadagnarsi il pane da buoni cittadini ed

onesti operai.

Per tale scopo in ogni giovedì e domenica di ciasc una setti­

mana vien fatta ag li allievi l'istruzione religiosa: e alla dorno-:
nica, nell'Oratorio si celebra la S. Messa, si spiega il S. Van­

gelo, e si fanno le consuete funzioni nelle ore pomeridiane.

Nell' Istituto sono pure le 4 classi delle Scuole Elementari

c di Calligra fia, lo quali sono affidate a Maestri patontati od

007,83 81,818,61
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abili , e dirette secondo i programmi governativi, per quanto

lo comporta la scarsità delle ore di scuola.

Vi ha pure una Scuola di Lingua Francese e di Comput i­

st eria, affine di istruire gli alli evi a tenere le loro aziende.

V'è una Scuola di Disegno in tutte e singole le sue dira­

mazioni, e questa si estende anche a beneficio pubblico, per

quanto i locali per essa assegnati, possono essere 'capaci di

esterni, oltre gli alli evi dell ' Istituto. In questa Scuola se oc­

corre, s'insegna anche la Plastica.

Travasi ancora nell ' Istituto una Scuola di Teoria Tessile e

di Mise-en-carte, la quale si estende anche a pubblico ben efizio,

e per cui il Municipio di Torino cor risponde un annuo assegno

di L. 1000. In questa Scuola gli alli evi che sono dedicati all a

professione di tessitore, vengono istruiti te oricamente e prati­

camente intorno ai vari metodi eli tessere ogni genere di stoffe

tanto liscie, quanto operate. Non possiamo tacere che tal e .

Scuola, come quella che può quasi dirsi unica in Torino, 0­

sempre frequ entata da g ra n num ero di a llievi es te rni, per la

massima parte adulti e con grande lor o profi tto.

Gli alli evi ogni domeni ca hanno a lti-esi una lezione di

Ginnastica ; nell' estate poi viene loro dato an che lezione di

Nuoto mentre si r ecano sul Po a fare il loro bagno igienico.

Lungo le ricreazioni dell e stagioni eli Primavera, parte di

Estat~ e d'Autunno gli alli evi hanno altresì lezione di Esercizi

Militari.

Gl'in segn an ti l1elr Isti tu to ·sono i segu enti :

Scuola di l ' e 2' Elementare, LORENZO GASTALDI, Assistente.

Scuola di 3' e 'l ' Elementa re, Don GERYASIO ARNOI,ETTI.

Scuola di .Oalligrafla, Cav. GIUSEPPE BER'rO)/E.

Scuola di Lingua Francese e Computiste r ia, Professore EYA SIO

FRANCIlI.
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Scuola di Disegn o, Cav. Prof GIUSl<lPPE BOIDL

Scuola di Teoria Tessile, Sig . GIACOMO RAMPONE.

Esercizi Militari. Gli Assistenti Bor 'nsno e GASTALDI coa diuva ti

dal Decano della Comunità a tt ua lme nte ULISSE BINOSI.

Agli allievi dell' Istit uto viene quotidianamente somminist rato

il vitto come segue :

l o A colazione : una pagnott a di pane casalingo del peso di

grammi 185.

2° A pranzo: pane grissino e min estra a volontà , una pietanza

e 20 centilit ri di vino.

Cinque gior ni della settima na al pranzo vi è la mines tra
al brodo di carne , e la pietan za consiste in ca rne con

verdura, od altro.

3° A mere nda : una pagnotta come alla colazione.

4° A cena : pan e g rissino e minestra a volontà, pietanza e

20 centilitri di vino.

Trovasi nell'Is tituto anche un ' Inferm eria per gli allievi

che venissero ammalati , e là si prodigano lor o le cure ne­

cessar ie .
Per i casi però di mala ttie che accennino a fars i croniche,

o che manifestino caratteri contagiosi, si provvede dalla Dire­

zione all'uopo, qua ndo il malato appartenga a famiglia asso ­

lutamente povera , e che non abbia chi pensi a lui .

I Sanitari dell'Opera sono :

Sig. Dott. PAOLO RODANO, Medico.

Sig . Dott. GIO. BATTISTA CERUTI, ChÙ·Ul'gO.

L'Opera provvede inoltre tutto il vestiar io agli allievi, dopo

che ess i abbiano terminato una prova di tre mesi conse cutivi;

te rminati i quali, l' alli evo veste la divisa dell' Istituto. P er

questo vestiario si tiene una contabi lità spec iale così detta
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della M os ea Vestiario. Ciascun allievo ha su questa massa un
annuo assegno di lire 76,85 colla quale si sopperisce alla ma­

nutenzione delle sue vestimenta ; e se, come soventi volte

accade specialmente per quei giovanett i che tengono di conto,
al termin e del loro corso, che è fissato di cinque anni, hanno
avanzato qualche somma, questa viene dall'Amministrazione

loro rilasciata.
In tal guisa gli allievi si accostumano al risparmio e alla

economia.
Vi sono nell'Istituto quindici laboratori, cioè:

Di Meccanica,
di Litografia,

di Tipografia,
di Fonderia di cara tteri tipo grafici,

di Cappelli,

di Mobili e lavori in quadratura c tornitura in legno,

di Scultore in legno ,

di Legatore di libri,

di Fabbro-ferraio,

di Calzoleria,
di Lavori in maglia,

di Sartoria,
di Tessuti in seta e cotono,

di Tessuti vari in frangie e ga lloni,
di Oreficeria e di lavori in filigrana in oro e argento.

Tolte le ore di scuola, che quotidianamente sono circa tre,
quelle del mangiare e delle ricreazioni assegnate, gli allievi

passano il resto delle giornate di lavoro nel laboratorio a cui
sono addetti.

Secondo si stabilisce dal Regolamento dell'Opera, ogni
allievo nell' atto del suo ingresso nell' Istituto, deve essere

provveduto di un Mallevadore (Sicur t à) il quale si renda ga-
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l'ante verso 1'Amministrazione ed il Mastro dell' Opera a cui
verrà affidato, di tutti gl'impegni Clle con apposito istrumento
registrato la famiglia del giovanetto contrae.

Tali impegni si ria ssumono presso a poco ai seguenti:
Il Giovanetto accolto nell' Istituto, deve rimanervi per cinque

anni continui; diportarsi da buono ed onesto operaio, e assog­
gettarsi a tutte le prescrizioni disciplinari dello Istituto. Ed
ove l'allievo dalla famiglia volesse ritirarsi per qualsivoglia
ragion e, purchè non sia per malattia o forza maggiore, essa,
o per lei il mallevadore, è obbligata alla rifazione dei danni,
sia verso l'Opera, che verso il Mastro, per quel che riflette il
Labora torio di lui.

Tale rifazione di danni è obbligatoria anche ne' casi che

il giovane per cattiva condotta si facesse mandar via dall'Isti­
tute, oppure spontaneamente lo abbandonasse.

Al termine del quinquennio ogni allievo riceve dal suo
Mastro un certificato dal quale risulta la sua condotta e fe­
deltà tenuta nel laboratorio, e che si è reso abile in ogni parte
della professione intrapresa. Questo Certificato viene ritirato
dal Rettore dell' Istituto, il quale a nome della Direzione rilascia
all'allievo un alt ro Certificato firmato dal Presidente, e in cui
si testifica della condot ta di lui; del profitto da lui ricavato
nelle scuole, e della abilità acquista ta nell'arte prescelta.

Generalmente gli allievi al termine del loro corso, e ancora
prima di uscire dall'Istituto, ° rimangono in qualità di operai
nello stesso laboratorio ove fecero il tirocinio, oppure si col­
locano pr esso qualche opiflzio della città o fuori di essa. In
una parola ogni.allievo, che term inato il suo tirocinio nell'Isti­
tuta, esce dal medesimo, o vi rimane, è sufficiente a sé stesso;
e se è dotato d'ingegno e di attitudine nella professione intra­
presa, può senza tema eli essere fuori dal vero, dirsi che egli

incomincia una carriera luminosa ed utile a sè ed alla Società .
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Quindi è che non temiamo di mal e apporci se diciamo che

l'Opera Pia dell'Albergo di Virtù continui an che oggidì a con­

seguire il nobile scopo al quale, fino dal suo nascere, fu dir etta.

Imper occhè ciò lo provano luminosam ente i fa tti che "sono

semp re la mani festazione della veri tà. È di vero, se noi vo­

lessimo tutti annoverare gli allievi che vennero acco lti in questa

Pia Opera, e indirizz ati alla vir tù, a l sapere ed a ll'ese rcizio

di una professione, e i quali ben corrisposero alle aspettative

di chi si prese cura di loro, sarebbe còmpito troppo lungo e

tedioso, epperciò ce ne asteniamo. Basti solamente il dire che

molti alli evi usciti da questo Istituto, e che vi fur ono accolti

come giovani quasi abbandonati a se stessi, e i quali forse,

ove non avesse ro avuto la bella ventura di essere ricoverati ,

sarebbero stati senza dubbio vitt ime della inesperienza, nocivi

a se stessi ed alla società, oggi invece accrescono il lustro e

il decoro dell' Istitu to che li sa pad roni; o direttori di grossi

opiflzi Ilei quali danno prove di senno ed abilità non comune.

Si potrebbero citare molti e molti nomi di allievi consimili che

oggi tro vand osi ben collocati nella società, ricordano con grande

soddisfazione di esser e stati a llevati in questa Pia Opera, e bene­

dicono a chi ne furono i fondatori, e a coloro che si presero

le necessarie cure per farveli entrare; ma li tralasciamo per

amore di quella brevità che fino da principio abbiamo promessa.

E qui per concludere diremo che sebbene l'Opera non abbia

fino ad ora mai falli to allo scopo prefisso; quantunque le sin­

gole Amministrazioni di essa siensi ognora studiate di secondare

l'andazzo dei tempi e lo sviluppo e l'incremento delle arti e dei

mestieri che vi si disimpegnano; tuttavia è da qualche te mpo che

l'attuale Amministrazione dell'Istituto si preoccupa delle ingenti

spese che annualmente occorrono per le rip arazi oni al vetu sto

locale ove attualmente ha sede 1'Istituto stesso.:e della ristret­

tezza dei laboratori e poco igienica condizione dei medesimi. ,
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Laonde la predetta Direzione ha riconosciuto ornai la necessità
di cambiar sede alla Pia Istituzione, e di vedere di fabbricare, in

luogo salubre e bene adatto, un altro edifizioper ivi traslocarsi.
A tale scopo siamo lieti di potere oggi annunziare che la

Direzione precitata ha già fatto in parte le necessarie premure

presso il Municipio e la Provincia, affine di essere secondo
la legge autorizzata, a mettere in effetto il desiderato trasloco
dell'Istituto.

E qui ci gode l'animo di soggiungere, che tanto il Municipio
quanto la Provincia di Torino fecero eco benigna ai comuni de­

sideri; poichè il Municipio generosamente offerse il terreno fab­
bricabile per il nuovo Istituto ad un prezzo relativamente mite;

e per usare speciali riguardi a questa Pia Opera cotanto bene­
fica alla città di Torino ed alle provincie del Piemonte, con­
cesse il rammentato terreno senza l'esperimento dei pubblici
incanti. L'onorevole Deputazione Provinciale poi alla sua volta,

prese in seria considerazione le ragioni plausibili che le furono
esposte dalla Direzione dell'Istituto per ottenere le volute fa­

coltà, colla massima sollecitudine le concesse. Siano dunque, sì
all'una che all'altra Autorità rese le più sentite azioni di grazie

a nome nostro e di tutto quanto l'Istituto che è cotanto desi­
deroso di veder migliorate le proprie condizioni.

Ci giova sperare che non mancandoci la protezione della
Provincia e del Municipio avremo altresì, come non ne dubi­

tiamo, quella del Governo; il quale, ci pare di poter dire che

nell'Opera dell'Albergo di Virtù, deve riconoscere uno dei più
antichi Istituti del Piemonte, e che tanto ha sempre cooperato

nello sviluppo delle Arti ed Industrie specialmente nelle pro­

vincie piemontesi, secondando in tal guisa gli ottimi intendi­

menti del valoroso Duca Oarlo Emanuele I di Savoia nel fondare

sì bella Istituzione.
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Per comodità del nostro Lettore stimiamo conveniente di
metter qui sotto il Programma dell' Istituto di cui abbiamo
finora parlato.

\

~EGIO ALBERGO DI VIRTU
D I T O RIN O

Questo Regio Istituto Educativo Industriale, data la sila
origine fino dal 1580, ed ha per iscopo di educare i figli del
popolo ed istruirli in quelle arti ed industrie che più si ad­
dicono ai nostri tempi.

Il Pio Istituto, mentre tende ad informare il cuore degli
allievi ad una sana morale, ne istruisce ad un tempo la mente
in quelle cognizioni che si richiedono per lo sviluppo e pro­
gresso di quella professione a cui gli allievi vennero applicati.

Scuole dell' Istituto.

1° Lo quattro Classi elementari italiane inferiori e supenon.
2° Elementi di Lingua Francese, Computisteria e tenuta dei

libri d'Amministrazione.
3° Calligrafia .
4° Disegno nelle varie sue parti, e Plastica.
GOLa Teoria serica per gli allievi addetti alla fabbricazione

dei vari tessuti (1 ).
GOGli Esercizi militari di Ginnastica e Nuoto.

(1 ) A quest a Scuola possono intervenire an ch e gli allievi esterni, pur chè
abbiano i requisiti voluti dai regolam enti dell oIstituto.



- 22-

Arti ed Industrie.

Meccanica, Litografi a, Tipografia, Fonderia di caratteri

tipografici, Fabbrica di cappelli, Fabbrica di mobili, lavori in

quadratura e tornitura in legno, Scultura in' legno, Legatoria
di libri, Fabbro-ferraio, Calzoleria, Calzette ria, Sar toria, Fab­

brica di stoffe in seta e cotone, Tessiture vari e in frangi e,
ga lloni, ecc., Fabbrica di oggetti in filigrana; e quelle altre
che la Direzione potrà ravvisare convenient i.

L'Istitu to provvede agli allievi gli alimenti, le vestimenta,
il letto col mate rasso , con le coperte e la bian cheria, i ratt op­

pamenti e il bucato.

Peraltro quanto riflette alla calzatura e alle vestimenta,
resta a carico dei parenti per i primi tre mesi di tirocinio,

dopo i quali è fissata a ciascun allievo l'annua somma di

L. 76,75 che deve servire per sopperire alle spese di vesti ar io.

Ogni spesa in più o in meno viene addebitata od accreditata
all'allievo sul libro del deconto di lui, e resta conseguentemente

a conto dei parenti dell'allievo medesimo;

Il Tirocinio di ciascun allievo è stabilito ad un quinqu ennio

a cominciare dal giorno dell'entrata.
L'Istituto riceve allievi a pensione ed a posto gratuito.
Gli allievi a ' pensione li riceve di quals ivoglia provincia

nazionale.

La pensione è fissata a L. 40 mensili pagabili a trimestr i

anticipati.
L'età richiesta è dagli anni 12 ai 14 compiuti .
Affìnchè un giovane possa aspirare ad un posto gratuito

dell' Istituto deve:
IOProfessare la religione cattolica;

2" Appartenere a famiglia assolutamente povera ;
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3° Essere oriundo delle anti che Provincie del Piemonte (l);
4" Presentare la sua domanda per farsi inscrivere nel

registro dei postulan ti, compiuti gli anni lO d'età inviando al

Rettore dell' Istitu to la domanda per iscrit to, unita alle fedi
di nascita e di Battesimo e coll' indicazione precisa di una

persona residente in 'l'orino.
.L'Accettazione degli alunni nell' Isti tuto a posto gratuito,

si fa dopo gli anni 12 e prima dei 14 compiuti.
L'avviso di chiamata dei giovani inscritti per il posto gra­

tuito, che si fa per anzianità d'iscrizione, vien dato dal Rettore
alla persona designata nell'atto della domanda, affìnch è ne

venga avvertito l'Aspirante, il quale prima di presentarsi deve

far tenere al Rettore predetto i documenti dai quali risultino

i seguenti requisiti:

Condizioni per l'accettazione:

l U Fede di nascita e di Battesimo l " ,
<) Sta! l' f ' l' Cert if l' , rIlaSCIati..-" at o (l amig la e ert i lcato ( i povert à "
. ' . d' dal Sindaco3° Certitìcato l buona condotta

4° Certificato di sofferto vaiolo, o di essere stato con buon

successo vaccinato, debitamente legalizzato

5° Cert ificato dell'ultima scuola frequentata.

Riconosciuti dalla Direzione regolari i suindicati documenti,
il candidato, dietro avviso che gli verrà dato dal Rettore, si
presenterà all ' Istituto per ' verificar e se in lui si trovano le
condizioni seguenti, cioè :

l o Egli deve avere perfetta struttura e sanità riconosciuta
dal Medico e Chir urgo dello Stabilimento, e una statura di

metri 1,32 se ha 12 anni compiuti ; di metri 1,34 se ha 13
anni compiuti ; di metri 1,3G se ne ha 14 compiuti ,

(1) Ciò in conformità delle RR. PP. di fondazione dell ' Istituto.
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2° Deve fare un piccolo esame scrit to e verbale per dar
saggio di saper leggere e scrivere, il quale gli verrà dato dal
Rettore o da chi per esso.

3° I parenti del candidato, o chi per essi, dovranno pre­
sentare all'Amministrazione dell'Opera una persona res idente
in Torino che mediante scrittura di cauzione si renda malle­
vadore (Sicurtà) solidario verso l'Istituto.

Il Candidato dovrà avere il corredo in buono stato che
gli serva per i primi tr e mesi di tirocinio, i quali sono 11

carico dei parenti.

Corredo.

l ° Vestiario intiero per i giorni di festa ;
2" Vestiario intiero per i giorni di lavoro ;
3° Quattro camicie nuove ;
4" Quattro paia calzetti nuovi ;
5° Quattro fazzolett i nuovi ;
GO Due paia mutande nuove ;
7° Due paia scarpe in buono stato;
S" Pettine, Pettinina e Spazzole da panni e da scarpe;
0° La famiglia del Candidato, o chi per essa, all'atto della

entrata dovrà sborsare lire 120 a titolo di buon ingresso.
Le condizioni dell'accettazione e il trattamento, sono uguali

per tutt i.
.Per i pensionanti non si richiedono i certificati di povertà

e dello stato di famiglia.






	IL REGIO ALBERGO DI VIRTU' DI TORINO FONDATO NEL 1580
	Prefazione
	BREVI CENNI STORICO-STATISTICI
	Fondazione
	Consiglio Direttivo
	Allievi
	Spese
	Organizzazione e gestione

	PROGRAMMA
	Scuole dell'Istituto
	Arti ed Industrie


